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Prossimità, equità e welfare comunitario

Garantire il diritto alla salute e all'assistenza

Favorire la permanenza nel proprio contesto di vita

Ridurre le disuguaglianze territoriali e sociali

Promuovere inclusione e partecipazione

Una comunità più forte genera benessere, coesione sociale e migliori opportunità per tutti

I valori del modello toscano



La rete territoriale è la vera garanzia di sostenibilità
del welfare

25%

Over 65

Quota della popolazione

14 %

Over 65

Si trova in condizioni
di disabilità

L’ospedale da solo non può reggere questo carico:
la risposta deve essere protetta sul territorio

Fonte: Rapporto annuale ISTAT 2025

40%

Over 75

Vive da solo



Interistituzionalità
Il modello toscano si fonda su una governance multilivello che connette:

Ogni livello contribuisce alla programmazione e alla valutazione delle politiche pubbliche, garantendo 

coerenza tra indirizzi regionali e bisogni locali.

La Zona-Distretto rappresenta il punto di incontro tra istituzioni e comunità

Regione Toscana

Definisce gli indirizzi 

strategici e 

coordina il sistema

Aziende USL

Garantiscono la 

risposta sociosanitaria

integrata

Conferenze dei 
Sindaci

Portano la voce dei 

territori nella 

programmazione

Zone Distretto

Luogo quotidiano 
dell'integrazione 
operativa



Interprofessionalità

Leggere la persona nella sua globalità

Costruire progetti personalizzati

Evitare interventi frammentati

Favorire permanenza a domicilio e autonomia

L'équipe multiprofessionale trasforma competenze diverse in un unico progetto di cura e assistenza

La risposta ai bisogni complessi nasce dalla collaborazione tra professioni

L'integrazione professionale permette di:



Programmazione collettiva

Ogni progetto nasce dalla collaborazione tra servizi, professionisti, 
famiglia e comunità. L'obiettivo è:

valorizzare le risorse 
della persona

integrare interventi
sanitari e sociali

superare la
frammentazione

nella gesione dei fondi

Costruire percorsi personalizzati attraverso il lavoro integrato

Non esistono risposte standard a bisogni complessi: esistono progetti costruiti insieme



Utilizzo efficiente delle risorse

coordinare fondi nazionali, regionali ed europei;

aumentare l'efficacia degli interventi;

sostenere progetti di lungo periodo.

Un investimento gestito dai 28 ambiti territoriali per difendere e salvaguardare il welfare di comunità

Integrare i finanziamenti per generare maggiore impatto sociale

Annualmente nelle zone-distretto/SdS vengono ripartiti con una piattaforma 
multi fondo di almeno  750 milioni di euro annui (Fondi europei, nazionali e regionali).

La programmazione integrata consente di:

mln €

750

L'integrazione delle risorse produce maggiore capacità di risposta ai bisogni della comunità.



Fondo nazionale per le non autosufficienze
FNA disabilità gravissime
FNA Fondo SLA
Rafforzamento PUA
Servizi Sociali di sollievo (ex Pronto Badante)
FNA 2026 (Anziani non autosufficienti)

Fondo sanitario regionale indistinto
Quote sanitarie 2026 (RSA CD)

Altri fondi nazionali
Fondo destinato ai caregiver familiari
Dopo di Noi
Fondo per l'inclusione delle persone con disturbi dello spettro autistico
Fondo per l'implementazione dei Progetti individuali
Fondo per l'inclusione delle persone sorde e con ipoacusia
Fondo lotta alla povertà
Fondo minori e famiglie
PNRR

Fondo Sociale Europeo
Vita indipendente
Inclusione socio lavorativa



Consultazione Coprogrammazione Coprogettazione

Partecipazione

Nel modello toscano cittadini, associazioni e Terzo Settore partecipano alla 
definizione delle priorità locali attraverso:

La comunità come protagonista delle politiche territoriali di welfare

La programmazione partecipata rafforza la qualità e la legittimazione delle decisioni pubbliche

Il Profilo di Salute costituisce lo strumento di conoscenza condivisa e di orientamento 
delle scelte.



Coerenza programmatoria e miglioramento dei servizi

La coerenza programmatoria trasforma gli indirizzi strategici in risultati concreti per i cittadini

Dalla strategia all'intervento individuale

Il sistema toscano assicura continuità tra:
• PSSIR (livello regionale);
• Piani Integrati di Salute (livello territoriale);
• Progetti Assistenziali Individualizzati (livello della persona)

Questo collegamento permette di:
• anticipare i bisogni;
• adattare i servizi ai cambiamenti sociali;
• promuovere il miglioramento continuo.



Ambiti di sviluppo e innovazione

Riprogrammazione RSD

Patto welfare anziani

Prescrizione sociale

Attuazione riforma disabilità 

Sostegno fragilità anziani



La Società della Salute è il luogo in cui questa alleanza prende forma e genera valore pubblico

Il valore della rete
La vera infrastruttura del welfare non è fatta soltanto di servizi, ma di relazioni.

investire nelle 
relazioni

condividere 
responsabilità

costruire 
risposte sempre 

più vicine ai 
cittadini



Grazie!
Alberto Zanobini – Regione Toscana
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